
Al Dirigente Prof. Piccolo Luca  

Oggetto: Richiesta di inserimento all’ordine del giorno del Collegio Docenti del 26 

settembre 2025 

I/le sottoscritti/e docenti del Collegio Docenti dell’Istituto Battistelli Roberto, Falotico 

Valeria, Monti Germana, avendo raccolto 30 firme, chiedono che la seguente mozione 

venga inserita all’ordine del giorno del prossimo Collegio Docenti.  

 

MOZIONE 

“La scuola non può essere neutrale: mozione per la condanna di ogni forma di 

occupazione, apartheid e genocidio.” 

 

PREMESSA  

Educare è anche un atto politico e morale. Politico in senso etimologico, in quanto noi 

docenti siamo cittadini di una pòlis che forma futuri cittadini. Morale, poiché veicoliamo le 

idee di libertà, equità, giustizia, solidarietà. Il profondo senso morale che accompagna il 

nostro lavoro implica il coraggio di prendere una netta posizione in un momento storico, 

come l’attuale, in cui i valori fondanti della convivenza civile vengono messi fortemente in 

discussione.  

In qualità di docenti dobbiamo interrogarci rispetto a ciò che accade oggi nel mondo, in 

particolare all’assedio che colpisce il popolo palestinese a Gaza da decenni e che negli 

ultimi due anni ha assunto forme e dimensioni che molte voci autorevoli della comunità 

internazionale, anche appartenenti alle comunità ebraiche sparse in tutto il mondo, non 

esitano più a definire genocidarie.  

Non possiamo tollerare che il nostro paese, così come l’Unione Europea, continui a 

sostenere o giustificare, omettendo le proprie responsabilità o inviando armamenti, un 

regime di apartheid, un’occupazione militare sistematica, una politica coloniale e una 

violenza armata che colpisce intenzionalmente la popolazione civile. Non possiamo 

permetterci di rimanere in silenzio: la storia e i valori che insegniamo ogni giorno nelle 

nostre classi ci chiedono coerenza. Quello che accadde durante l’età delle conquiste 

coloniali e durante la Seconda guerra mondiale – e che la storiografia ha definito senza 

esitazioni “genocidi” – sta accadendo oggi sotto i nostri occhi.  

Il governo israeliano continua ad agire nella più totale impunità, in sfregio del diritto 

internazionale e con l’appoggio o il silenzio complice di Stati Uniti ed Europa. È dovere di 

ogni istituto scolastico rappresentare un presidio di onestà intellettuale, solidarietà e rispetto 

per i diritti di ogni popolo, nonché di umanità, e denunciare queste ingiustizie per chiedere a 

gran voce immediate soluzioni diplomatiche efficaci che portino alla fine degli orrori che 

passano sotto i nostri occhi ogni giorno. 

Sappiamo che una parte dell’opinione pubblica internazionale, anche grazie alla 

mobilitazione della società civile, dei lavoratori portuali, dei sindacati e dei movimenti 

studenteschi, sta finalmente prendendo posizione. Tuttavia, gli eventi incalzano e la guerra, 

il riarmo, la distruzione del diritto internazionale e il ritorno a logiche autoritarie sembrano 

accelerare. La ripresa dell’anno scolastico sta avvenendo in uno scenario ancora più grave: 



per questo è urgente che il mondo della scuola, e in particolare il corpo docente, faccia 

sentire ora la propria voce.  

 

IL COLLEGIO DOCENTI DEL LICEO TITO LIVIO DELIBERA:  

 di esprimere una ferma condanna contro ogni forma di occupazione, apartheid, 

colonialismo e genocidio, con particolare riferimento alla situazione in Palestina; 

 di osservare in tutte le classi dell’Istituto un minuto di silenzio, in data da stabilirsi, 

in memoria delle migliaia di civili colpiti da micidiali ordigni, lasciati morire di 

fame, costretti a lasciare la loro terra; 

 di pubblicare la mozione sul sito della scuola e di trasmetterla ai media, al fine di 

contribuire a sensibilizzare l'opinione pubblica e lanciare il messaggio la nostra 

scuola è nel presente come parte viva della società civile; 

 di ribadire con forza che la scuola non può essere neutrale di fronte alla disumanità 

e all’ingiustizia, e che il nostro ruolo educativo implica una presa di posizione 

chiara e pubblica a favore della popolazione civile di Gaza, della dignità umana e 

della legalità internazionale. 


